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le dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqueLEGG I EDECRET I ispetti di osservarla e di farla osservare come legge delld
Stato.

LEGGE 28 maggio 19-F2-XX, n. 857. Data a San Rossore, addì 13 giugno 1912-XX

Conversione in legge del II. decreto legge 2 dicembre
1941-XX, n. 1573, contenente disposizioni in materia doga- «VITTORIO EMANUELE
nale per il trailico dePe merci coi territori dell'ex Itegno
di Jugoslavia annessi od occupati. MussouNI - DI RIGVIDL - RICCI

VITTORIO E3LtNCICLE III visto, il cuardasir¡iill: GluNDI

PEli CILAXI.\ DI DIO R PEli VOLONTA DI:LI .\ NAZIONE

lŒ D'ITALIA E DI ALBANIA
I3IPERATOlŒ IPETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasri e delle orporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, lianno ap-
provato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

Ë eenvertito in legge il R. decreto-legge 2 dicembre
1911-XX, n. 1573, coutenente disposizioni in materia do-

ganale per il trallico' delle merci col territori dell'ex
liegno di Jugoslavia annessi od occupati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato. sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque
spe0 i di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 28 inaggio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

3ItssouNI - Caso - DI In:YEL -

Pon:scui - Un:ci - l:Iccanoi

LEGGE 13 giugno 1042-XX, n. 858.

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 febbraio
IN22X, n. 316, concernente il passaggio del Commissa=
riato per le migrazioni e la colonizzazione interna alle di-
pendenze del Ministero delle corporazioni.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 giugno 1942-XX, n. 859.

Modificazione dell'art. 2 del R. decreto=legge 12 marzo
1941=XIX, n. 142, inteso a vietare l'aumento del canone di
locazione per gli immobili urbani di vecchia costruzione
in conseguenza dell'apprestamento del rifugio antiaereo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto-legge 5 maggio 1911-XIX, n. 410,
sulla organizzazione dei servizi di protezione antiaerea
e di taluni altri connessi con l'attuale stato di guerra,
di pertinenza del Ministero dell'interno, convertito nella
legge 21 ottobre 19-11-XIX, n. 1293;
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142,

concernente la proroga per tutta la durata dell'attuale

stato di guerra del blocco del prezzi delle merci e dei

servizi, delle costruzioni edilizie, degli impianti indu-
striali e degli affitti;
Visto Part. 18 della legge 10 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno e 31inistro per l'interno e del 31inistro per le cor-

parazioni, d'intesa coi Ministri per la grazia e giustizia,
per le finanze, per Pagricoltura e le foreste, per le co-

municazioni, per i lavori pnhblici e per la cultura popo-
lare;
Abbiaino decretato e decretiamo:

VITTOllIO EilANUELE III
Articolo unico.

PEl: CIL "Et DI DIO ID I'El: VOLONTA DI:I,L.\ NAZIONE

HE D'ITALL\ E DI ALl:ANTA
I31PEI?ATORM IEETTOPLi

I.'art. 2, comma 7, del R. decreto-legge 12 marzo

1911-XIN, n. 112, è modificato come segue:
Il Senato e In Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

a inezzo delle loro Commissioni legishitive, hanno ap-

NH abbian10 senziounto e pronnilghiamo (planto
segue:

Articolo unico.

« Per gli immobili urbani, ni quali siano apportate
trasformazioni o migliorie -- escluse però le opere di
apprestamento del rifugio antinereo, nonchè quelle di
ripulitura, manutenzione e simili -- il pretore può, ad

istanza del locatore, consentire che all'alTitto venga ag-

giunta nua quota commisurata alla spesa sostenuta dal

.

locatore ».
L convertiin in le" e if It. decreto-le es febbrato

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
30 X, n. .>LU, enneerneno il passagio del Commis-

della sua pubblicazione nella Gazectla Ufficiale del Re-
Enrinto per le migrazioni e la colonizzazione interna
alle dipendenze del 3iinistero delle corporaziom. gno e sarà presentato alle Assemblee legislative per la

sua conversione in legge. I 3linistri proponenti sono
Ordiniamo che la presente, uninita del sigillo dello autorizzati alla presentazione del relativo disegno di

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufliciale delle leggi legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo Art. 5.
dello Stato sia inserto nella Raccolta utliciale delle

Apposita Commissione centrale composta dei seguentileggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ufficiali della Regia guardia di finanza:chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

un colonnello, presidente;
Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1912-XX due ufficiali superiori (tenenti colonnelli o mag-

glori), membri;
un capitano, membro e segretarioVITTORIO EMANUELE '

provvede a sottoporre all'esperimento gli appuntati am-
MUSSOUNI - RICCI - ÛRANDI - m€SSIVI.

Di REVEL- PARESCHI - ÍIOST Art. 6,
VENTURI - GORLA - PAVOLINI

11 giudizio della Commissione centrale è espresso inVisto, il Guardasigillf: GitANDI VellÍeSÎR1Í.
Registrato ana cortc det conti, adet 7 agosio 1942-XX Conseguono Pidoneità all'avanzamento gli appuntatiAtti del Governo, rcgistro MS, foglio 7. -- MANClNI

Cile rip0Flin0 HelfcSperÎRI€Dt0 almeBO 12/2Û.

ItEGIO DECRETO 27 giugno 1942-XX, n. 860.
Norme esecutive per l'applicazione dell'art. 6 della legge

29 gennaio 1942-XX, n. 64, concernente l'avanzamento al
grado di sottobrigadiere degli appuntati della Regia guardia
di ûnanza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E 01 ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 giugno 1923-1, n. 1281, sull'or
dinamento della llegia guardia di änauza, e successive
modificaziont;
Visto I'art. 6 della legge 20 gennaio 1942-XX, n. 61;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le proposte di avanzamento al grado di sottobriga
diere di cui all'art. 6 della legge 29 gennaio 1942-XX.
n. 64, sono fatte nel mese di febbraio di ogni anno e

sono compilate sugli specchi di cui alPallegato A.

Art. 2.

Le autorità incaricate di esprimere i giudizi per
l'avanzamento di cui alParticolo precedente risultano
dall'allegato B.

Art. 3.

La relazione dev'essere compilata dal comandante di

compagnia o di reparto corrispondente, deve ampia-
mente dar conto dei servizi di speciale importanza, che
costituiscono condizione necessaria per consegu:re
l'avanzamento, e deve contenere il motivato esplicito
parere di tutte le autorità.

Art. 7.

La nomina della Commissione centrale è disposta con
ordinanza del Comandante generale.

Art. 8.

Gli appuntati dichiarati idonei alPavanzamento ai
termini dei precedenti articoli, sono promossi, in ordine
di anzianità, intercalati tra i militari che abbiano fre-
quentato il corso allievi sottufficiali, nella proporzione
rispettivamente di uno e ventinovo. In mancanza di pro-
movihili fra i provenienti dal corso stesso vengono
senz'altro effettuate le promozioni degli appuntati anzi-
detti, limitatamente ai posti loro spettanti.
In mancanza di appuntati promovibili ai termini de-

gli articoli precedenti, le promozioni sono devolute ai
militari provenienti dal corso sopraindicato.

Art. 9.

Gli appuntati che, nel periodo di tempo intercedente
fra la proposta e la promozione, abbiano riportato pu-
nizir ni più gravi della camera di punizione semplice
o abbiano comunque dimostrato di non possedere anche
un solo dei requisiti prescritti iper l'avanzamento, deb-
bono essere proposti per l'esclusione dall'avanzamento
- mediante rapporto particolareggiato - dalle autorità
di cui al precedente art. 2.
L'esclusione è decisa dal Comandante generale.

'Art. 10.

Per l'anno 1942 le proposte di avanzamento al grado
di sottobrigadiere di cui alPart. 6 della legge 29 gen-
naio 1942-XX, n. 61, possono essere compilate entro un
mese dalla data di pubblicazione del ,presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccola ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1942-XX

Art. 4
VITTORIO E3LENUELE

L'esperimento prescritto dalla legge per l'avanza-
MussouNI - ÛI REVEL

mento degli appuntati consiste in una prova orale di
Visto, il Guardasigilli: Gamoi

cultura professionale, secondo le modalità e sulla base acgistrato alla corte dei conti, adat 7 agosto 1940xx
dei programmi stabiliti con decreto Ministeriale. Atti det Governo, registro MS, foglio 8. - MMCnu
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REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX, n. 861. 'Art. 2.

Nominatività obbligatoria dei titoli azionari posseduti Le società di cui all'art. 1, in quanto posseggano ti-
dalle

_

società costituite in forma diversa da quella per toli azionari, sono tenute a comunicare al com¡petenteazions. Ufficio distrettuale delle imposte le generalità dei sin-
VITTORIO EAIANUELE III goli soci con l'indicazione della quota di partecipazione

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE & CÎüSCUDO Sp€ÍÍRute, HORCÌlè le VarißZÌODÎ riÍIettenti le

RE D'ITALIA E DI ALBANIA persone dei soci e le rispettive quote di partecipazione.
IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 3.

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 15 del R. decreto-legge 25 ottobre 1941,

II. 1148, convertito con modificazioni nella legge 9 feb-
braio 1942-XX, n. 96;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, d'intesa

coi Ministri iper la grazia e giustizia e per le corpora-
gioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I titoli azionari posseduti da società costituite in

forma diversa da quella per azioni sono intestati alla

ragione o alla denominazione sociale.
Ove, alla data di entrata in vigore del presente de-

creto, la intestazione dei titoli azionari appartenenti
alle società indicate al primo comma sia stata fatta in
modo diverso da quello stabilito al comma stesso, la
rettifica della intestazione sarà eseguita in esenzione

dalla intposta sul plusvalore e dalla sovrimposta di ne-
goziazione, purchè sia domandata nel termine di tre

mesi dalla pubblicazione del presente decreto.

La prima comunicazione ai sensi dell'articolo prece-
dente deve essere fatta entro un mese dalla pubblica-
zione del presente decreto con riferimento alla situa-
zione al 30 giugno dello stesso anno.

Le società che siano venute in possesso di titoli azio-

nari do:po il 30 giugno 1942 e prima della pubblicazione
del presente decreto, devono fare la comunicazione nello
stesso termine stabilito al comma precedente; quelle
che vengono in possesso di titoli azionari dopo la pub-
blicazione del presente decreto devono fare la comuni-
cazione nel termine di trenta giorni da quello dell'ac-
quisto.
La comunicazione delle variazionî nella situazione

dei soci e nelle rispettive quote di partecipazione deve

essere fatta eutro il 31 gennaio ed il 31 luglio di cia-

scun anno e comprendere le variazioni verificatesi nel
semestre scaduto, rispettivamente, al 31 dicembre ed

al 30 giugno.
In caso di inosservanza delle norme contenute nel

presente articolo, sono applienbili le disposizioni del
prime comma dell'art. 13 del 11. dooreto-legge 25 otto-

bre UM1-XJN. n. 1148, convertito nella legge 9 febbraio
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Art. 4. Art. 9.

Le società indicate all'art. 1 possono possedere titoli
haionari per un importo non superiore al loro patri-
monio.

Ove il valore dei titoli posseduti al 27 ottobre 1941
superi quello del patrimonio, le società possono conser-
vare Peccedenza, la quale, perù, resta progressivamente
ridotta in relazione alle alienazioni dei titoli posseduti
in eccedenza, col divieto di acquistare nuovl titoli fino
a quando Parquisto non abbia a rientrare entro il limite
di cui al conima precedente.

'Art. 5.

Ove, alla data di pubblicazione del presente decreto,
le societa posseggano titoli azionari per nu importo
superiore all'eccedenza che esse sono autorizzato a con-
servare ai sensi dell'articolo precedente, la differenza
deve essere eliminata entro il termine del 31 dicembre
1942.
Ail fini di detta eliminazione le società possono tra-

sferire la differenza ai propri soci proporzionalmente
alla quota di partecipazione di ciascuno, in esenzione

dalPimposta sul plusvalore e dalla sovrimposta di ne-
goziaziones

Per quanto non espressamente previsto dal presente
decre:o, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni
del R. decreto 29 marzo 1942-KX, n. 289.

Art. 10.

Le azioni che, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge
25 ottobre 1941-XIX, n. 1148, convertito nella legge
9 febbraio 1942-XX, n. SG, siano state intestate al nome
di persona appartenente ad Ordini e Congregazioni reli-
glose in attesa di riconoscimento giudiridico, potranno
essere intestate all'Ordine o alla Congregazione giuri-
dicamente riconosciuta in esenzione dalla imposta sul
plusvalore e dalla sorrimposta di negoziazione, purchè
il cambiamento della intestazione sia domandato entro
i tre mesi successivi alla data del decreto di riconosci-
mento.

Art
.
11.

Il presente decreto entrerà in vigöre dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che il garesente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uilleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

FArt. 6• Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1942.XX

FA~gli effetti delle disposizioni cöntenute negli articoli
'4 e 5, il patrinionio della società è rappresentato da

quello accertato per Papplicazione della relativa im-
posta ordinaria, istituita con R. decreto-legge 12 otto-

bre 1939-XVII, n. 1520, convertito con modificazioni
nella legge 8 febbraio 1940-XVIII, a. 100.

sVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI ßEVIDL -- GRANDI -
RICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dat conti, addi 10 agosto 1942-XX
Alli del Governo, registro 418, foglio 9. -- MANCINI

'Art. 7,

Le società sono tenute a presentare al competente Uf-
fleio distrettuale delle imposte dirette, entro il termine
di 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto, l'elenco dei titoli azionari da esse posseduti al
27 ottobre 1941.
Entro lo stesso termine devono presentare separato

elenco dei titoli posseduti alla data di pubblicazione
del presente decreto.
Il valore dei titoli glosseduti al 27 ottobre 1911 ò

quello fissato ai fini della iniposta di negoziazione per
l'anno stesso.
I titoli acquistati successivamente sono salutati per

11 prezzo di costo.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le società de-

Vono denunziare al competente Ufficio distrettuale delle
imposte dirette le variazioni intervenute nel corso del-
l'anno precedente nel possesso azionario, nonchò nel

patrimonio di cui al precedente art. 6.

'Art. 8.

L'Uffièio distrettuale delle imposte dirette verifica
Pesattezza degli elenchi e delle dichiarazioni presentate
ail sensi dell'articolo precedente o, in caso di omessa
presentazione di tali elenchi e dichiarazioni, procede
agli accertamenti, contestando la eventuale violazione
delle norme relative al limite del possesso azionario.
Per le notificazioni, i termini, i ricorsi e per la riso-

luzione delle controversie si osservano le disposizioni
degli articoli 33 e 34 del R. decreto 29 marzo 1942-XX,
n. 239.

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 862.
Riconferma in carica di consiglieri d'amministrazione

delle Ferrovie dello Stato.

N. 862. R. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per le comunicazioni, vengono
riconfermati nella carica di consiglieri d'ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato il gr. uff. ing. Fe-
lice Fiori, capo servizio principale FF. SS. e il
cav. di gr. croce dott. Ettore Cambi, ragioniere ge-
nerale dello Stato in rappresentanza del Ministero
delle finanze.

Visto, _il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 I Olio 1942-XX

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 3 agosto 1942-XX.
Modificazioni apportate allo statuto della Cassa di ri.

sparmio di Trento e Rovereto, con sede in Trento.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di P categoria, approvato con R. decreto 25 afprile
1929-VII, n. 967, ed il regolamento per Pesecuzione
del testo unico predetto, approvato con R. decreto
5 febbraio 1931-IX, n. 225)
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Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 033;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Trento

e Rovereto, con sede in Trento, approvato con proprio
deereto in data 9 agosto 1938-XVI;
Vedute le proposte di modificazioni allo statuto della

Cassa di risparmio predetta, deliberate dal Consiglio
di amministrazione in data 21 maggio 1942-XX;
Veduto il parere favorevole del Comitato per Peser-

cizio della funzione consultiva, Sezione del credito, della
Corporazione della previdenza e del credito;
Veduta la deliberazione del Comitato dei Ministri per

la difesa del risparmio e per Pesercizio del credito, in
data 27 giugno 1912-XX;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito;

Decreta:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
della Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, con sede
in Trento:

I?art. 1(i ò modificato come segue:
« La direzione dell'Istituto è altidata ad un direttore

generale.
Il Consiglio può nominare uno o due vice direttori

generali.
Il direttore generale sotto la vigilanza del presidente,

tratta gli affari dell'Istituto e ne riferisce al Consiglio
di amministrazione, le cui deliberazioni eseguisce e fa

eseguire.
Ë a capo degli uffici e del personale, sovraintende al

buon andamento di tutti i servizi, curando l'osservanza
delle leggi, dello statuto e dei regolamenti della Cassa.
Firma la corrispondenza ordinaria e gli atti per i

quali abbia avuto delega speciale o generica dal presi-
dente.
Ha voto tonsultivo nelle adunanze del Consiglio di

amministrazione col diritto di fare inserire,a verbale
le proprie dichiarazioni di voto e deliberativo nel Co-
mitato e nelle Commissioni di sconto e vigilanza.
Provvede agli atti conservativi ed esecutivi che riten -

ga urgenti informandone il presidente.
In caso di impedimento o di assenza il direttore ge

nerale sarà sostituito nelle sue funzioni dal vice di-
rettore più anziano di nomina ed a parità di nomina dal
vice direttore generale più anziano di età, ed in caso

di assenza o di impedimento anche di questi da un

funzionario della Cassa all'uopo delegato dal Consiglio
di amministrazione.
Sono applicabili al direttore generale ed ni vice di-

rettori generali le incompatibilità previste dalla legge ».
L'art. 22 è modificato come segue:
« La Cassa rilascia libretti nominativi di risparmio

speciale alle persone ed agli enti ammessi ad usufruirne,
a sensi delle disposizioni emanate dall'Ispettorato per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito ».
L'art. 23 è modificato come segue:
R Per i libretti di cui all'articolo precedente valgono,

per quanto concerne la valuta ed il limite dei versa-
menti e dei prelevamenti, nonclu's il limite massimo del

credito fruttifero per claseun libretto, le norme del-

PIspettorato per la difesa del risparmio e per Fesere
cizio del credito.
Il tasso di interesse per i libretti speciali'sarà sta-

bilito in misura superiore a quello dei depositi ordinari.
L'ammontare complessivo del credito iscritto sui li-

bretti a risparmio speciale non potrà superare il decimo
dell'ammontare complessivo dei depositi raccolti dalla
Cassa.
Quando risulti che i titolari di libretti di risparmio

speciale abbiano cessato di appartenere alla categoria
sopra indicata, essi perderanno il diritto all'interesse
di favore. Il loro libretto verrà estinto ed 11eredito rela-
tivo trasferito in un libretto a risparmio ordinario.
Qualora, per qualsiasi causa, i libretti di risparmio
speciale cessassero di appartenere alla persona del tito·
lare, passeranno, a seconda dell'importo, nella corri-
spondente categoria dei depositi a risparmio ordinario,
assumendo tutti i caratteri propri di questi ultimi, ad
eccezione del caso in cui gli eredi del titolare giustifi-
chino di trovarsi nelle sue stesse condizioni ».
L'art. 34 ò modificato come segue:
« La Cassa può impiegare i capitali che amministra

soltanto nel niodi seguenti:
(Omissis).
18) Nel limite di L. 200.000 complessivamente per cia-

senna ditta o società, le operazioni di cui ai punti 7) e
9), potranno essere concesse, eccezionalmente, se ill
forma di sconto cambiario con una firma soltanto e se

con apertura di credito in conto corrente con la sola

obbligazione chirografaria del correntista,
L'ammontare complessivo dei prestiti cost concessi

non potrà superare il 2 % dei capitali amministrati.
10) Finanziamenti per crediti derivanti da esporta.

zioni verso paesi con i quali esistono accordi <H compen-
sazione, secondo le modalità e le norme stabilite dal-
PIspettorato:per la difesa del risparmio e per Pesercizio
del credito.

20) In ogni altra operazione che per leggi speciali
o per determinazione di organi superiori sia affidata
o donsentita alle Casse di risparmio ».
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gaz:cita

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 agosto 1012-XX

MUSSOLINI
(3134)

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1942-XX.
Norme per la importazione delle patate da semina du.

rante la campagna agraria 194243.

IL MINTSTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 giugno UYll IX. n. 987, recante di-
sposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei pro-
tiotti agra.vi dalle cause nemiehe e sui relativi servizi;
Visto il decreto Ministeriale 3 marzo 1927-V (pubbli-

cato nella Garretta Ufficiale 29 marzo 1927. n. 73) cou-

cernente la imiportazione di piante vive, parti di piante,
semi ed altri prodotti vegetali soggetti a vincoli fitosa-
nitari;
Considerata l'opportunità di consentire temporanea-

mente, entro certi limiti e con le necessarie cautele,
Pimportazione dall'estero di surietà di patate da seme

allo scopo di Hnnovare la sementa;
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Visto il parere dei Ministeri delle corporazioni, delle
finanze e degli scambi e delle valute;
Visto il parere del Consiglio superiore dell'agri-

coltura;
Decreta:

Art. 1.

A parziale deroga del divieto di importazione di pa-
tate, sancito dall'art. 8, lettera e), del decreto 3lini-

steriale 3 marzo 1927-V, pubbliento nella Ga::cita Uf-
ficiale del 20 marzo 1927-V, u. 73, è consentita, in via
eccezionale, per la campagna 1912-13 e sotto la osser-

vanza delle disposizioni seguenti, l'iinportazione delle

patate sino al limite di quintali 400.000, da adibirsi

esclusivamente ad uso di semina, viservan lo la priorito
per i quantitativi occorrenti ai centri di nmitiplicazione
e selezione delle patate da semina dellEnte economico
della ortofloricoltura, secondo il piano predisposto
d'intesa col Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il quantitativo di 400.000 quintali indicato al comma

precedente è comprensivo della quota di patate da de-

stinare eventualmente alle coltivazioni per uso di feco-
leria.

L'importazione - snhordinatamente alle autorizza-
zioni di competenza del Ministero per gli senmbi e per
le valute - è animessa per provenienza dagli Stati nei
quali esista una organizzazione tecnica per la prodn-
zione di varietà di patate da semina di riconosciuta
importanza agraria e che corrispondann alle partico-
lari esigenze della nostra agricoltura e del nostro com
mercio di esportazione.

Art. 2.

Le patate da some da importarsi ai sensi del prece-
dente articolo, debbono provenire da volture .specializ
zate per la produzione del some stesso che abbiano i re-
quisiti richiesti dalle disposizioni rigenti nei Paesi di
provenienza.
Lo stato 11tosanitario e i requisiti .genetico-colturali

del prodotto da importare debbono essere garantiti dai
competenti organi di controllo del rispettivo Paese di

provenienza.
Il prodotto deve appartenere al grado di selezione

più alto della classiíica utliciale stabilita dal Paese pro-
duttore per la vendita'di :patate da some e eloe « ori-

ginale » o altrimenti equivalente. In manennza di que-
sta, deve alppartenere alla classifica inintellatamente
successiva.

'Art. 3.

Il SIinistero dell'agricoltura e delle foreste dispone
i controlli necessari per 1 applicazione della conven

zione tra gli organi importatori di eni al successivo
art. G, nonchè quelli relativi ad nevertamenti dello stato
fitosanitario, del grado di purezza e dei requisiti gene
tico-colturali del prodotto da importare.
Questi ultimi si effettuano con sopvaluoghi alle col-

ture di origine e con ispezioni alle dogane d'arrivo ai
fini dell'ammissione definitiva della merce nel liegno,
nonchè con sopraluoghi alle coltivazioni.
Ai tini poi di accertare la perfetta identità del pro-

dotto e la integrità dei suggelli in modo che resti esclu-
sa qualsiasi sostituzione o inanipulazione, si effettne-
ranno sopraluoghi ai magazzini di sosta e di distribu-
zione del seme importato, nonrhe visita all'atto delle
spedizioni.

I compiti di cui sopra vengono conferiti alla Itegia
Stazione di patologia vegetale di Roma, la quale, per
le ispezioni alle dogane d'arrivo, si avvale dell'opera
dei Regi osservatori di litopatologia e potrà farsi coa-
dinvare per le operazioni di carattere non fitosanitario
dall'Ente economico, i quali agiranno di comune ac-

cordo.
Gli importatori hanno l'obbligo di fornire ai detti

Enti le indicazioni del caso, e di esibire i documenti
che alluopo siano richiesti.

Art. 4.

R comunque vietata l'importazione di prodotto pro-
veniente da colture atlette da fenomeni degenerativi
(malattie da virus) ovvero proveniente da località infe-
ste dai seguenti parassiti: 1]oryphora decemlineata,

Synchylviina rudohioticum. !'hillorimara operculella.
Hcterodera vostachien.vis, Epiiro clicumerix, ed altri
non ammessi dalle disposizioni degli organi di controllo
dei Paesi produttori per i gradi di selezione delle pa-
tate di eni all'art. 2.
I tuberi, inoltre, debbono essere sani, politi. hen for-

mnti e debbono possedere tutte le caratteristiche della

varietù diebiarato.
Per ogni imba!!aggio è ammessa la folleranza del.5 %

in peso, di tuberi comunque difettosi.

Art. 5.

Ai fini delle garanzie di cui all'art. 2 i tuberi deb-

bono essere importati, messi in circolazione nel Regno
e distribuiti agli agricoltori in sacchi o casse originali,
piombati dal Servizio di controllo del Paese di prove-
nienza e muniti di un cartellino indicante la varietà,
la class,iiien genetica e il nome, nonchè la sede del pro-
duttore.
Le spedizioni debbono, inoltre, essere accompagnate

dai certificati di origine e di sanità e dell'avvenuto

controllo sulle colture, rilasciati dai competenti organi
del Paese produttore, secondo i modelli allegati.
Nel caso in cui l'esame diretto dei tuberi renda ne-

ressaria la apertura degli imbal!aggi originali, gli enti
addetti al controllo di cui all'art. 3 provvederanno per-
chè tanto'l'apertura come la successiva chiusura ven-

gano effettuate in modo da dare assoluta garanzia al-
I agricoltore che il prodotto originario non ha subito

sostituzioni o mescolamenti.

Art. 6.

In via errezionale pnù essere consentita l'importazione
di patate commerciali uso semina purchè presentino i
voluti requisiti della categoria in rapporto al loro im-

piego, ne sia specilienta, in accompagnamento alla spe-
dizione la varietà e la provenienza, come pure ne risulti
comprovata la immunità dal parassiti di cui all'art. 4.

Art. 7.

Il contingente di eri all'art. 1 è ripartito, fra le orga-
nizzazioni di categoria interessate, dal Ministero del-

Pagricoltura e delle foreste, di concerto con i Ministeri
delle corporazioni e degli scambi e valute.
L'importazione - esclusi i quantitativi destinati ai

Centri di moltiplicazione e selezione delle patate da
semina che verranno importati dall'Ente economico
dell'ortofloricoltura o da altro ente da queste incari-
cato -- viene effettuata d'intesa con lo stesso Ente del-
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l'ortotloricoltura, a mezzo di due organi di acquisto,
delegati rispettivamente clalle categorie dei coltivatori

e da quelli dei commerciati. Tali organi dovranno sti-
pulare una convenzione da sottoporsi all'approvazione
tiel 3Iinistero dell'agricoltura e tielle foreste non oltre
il 31 luglio c. a. con la quale si impegnano a procetiere
di comune accortlo all'impoNazione tielle ,i>atate da se-

mina, a secoutla delle (liverse origini nella quantità,
varietà e marelli giullitativi ed ai prezzi e contlizioni
stabiliti (lalla Sottocommissione italo-germanica per le
sementi, a eni tali compiti tierivano in applicazione delle
convenzioni governative in atto; a stabilire, sempre
con l'approvazione (la parte del 3Iinistero flell'agricol-
tura e delle foreste, i compensi per i servizi di impor-
tazione e tii°ilistrilmzione del protlotto ell a <1eterminare
il prezzo (li cessione dei tuberi da seme agli agricoltori.
Le proposte di importazione debbono essere trasmesse,

a enra degli organi fli acquisto, al 3finistero per gli
scambi e le valute ai fini del rilascio tielle relative li-
cenze di importazione.
Gli organi tli acquisto debbono attenersi, sia per l'im-

portazione clie per la ripartizione (lei inberi importati,
oltre clie alle disposizioni del presente decreto, ad ogni
altra clie venga loro impartita dagli organi di controllo
di cui all'art. 3, noncliè dall'Ente economico dell'orto-
floricoltura, per delega del Ministero dell'agricoltura
e (lelle foreste.
I coltivatori che intendono impiegare nelle loro col-

ture patate da seme importate entro il 31 agosto devono
inoltrare domanda al rispettivo uflicio provinciale del-
l'Ente economico dell'ortofloricoltura secondo le moda-
lità clie saranno stabilite dal Ministero, al fine di otte-
nere l'autorizzazione alla coltivazione delle patate da

seme importate. Nella domanila dovranno essere indi-
cate il fondo dove saranno coltivate le patate, lionchè
la superficie di coltivazione.
Gli organi (li acquisto, tramite i loro distributori

periferici, debbono collocare le patate da seme impor-
tate solo presso i coltivatori clie saranno loro tempe-
stivamente indienti a mezzo dell'Ente economico della
ortofloricoltura che provvederà a munire gli stessi col-
tivatori, di buoni di acquisto, da rilasciarsi dai dipen-
denti uffici provinciali.
I distributori periferici degli organi di acquisto deh-

13ono, inoltre, tenere un registro aggiornato fli carico
e scarico dal quale risultino la qualità e la quantità dei
tuberi ricevuti, la località di deposito, il nome del col-
tivatori con il relativo domicilio ai quali sono stati ven-
duti i tuberi e, per ciascun coltivatore, il corrispon-
dente quantitativo.
Delle singole vendite, corredate da li elementi di cui

sopra, i (listributori <lovranno dare comunicazione ai

rispettivi organi di acquisto, i <piali <lovranno tenerne
regolare registrazione ai fini del controlli previsti dal
presente decreto.

Art. 8.

La im;portazione non può protrarsi oltre il 30 aprile
1943-XXI e lo sdoganamento potrà effettuarsi a Chiasso,
Como, Tarvisio, Fortezza, Verona, Fiume e Postumia.

La importazione, a cura degli organi all'uopo dele-

gati, deve essere attuata in forma quanto più possibile
accentrata, al fine di agevolare i previsti controlli di
carattere genetivo e fitosanitario, avvertendo, coinunque,

con adeguato anticipo, i Regi osservatori titopatologici
preposti ai detti controlli circa la tlata di transito di

ogni singola partita.
Art. 9.

Le contrassenzioni alle disposizioni contenute nel

presente tleereto sono punite ai sensi dell'art. 34 della
legge 18 giugno 19:U-IX, n. 987, senza pregiudizio delle
maggiori pene stabilite dalla legge doganale per il con-
trabbantlo.
Il presente (leereto va in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale tiel liegno.

Iloma, addì 31 luglio 1913XX

p. Il Ministro: NANNINI

CERTIFICATO DI ORIGINE E DI SANITA'

PER L'ESPORTAZIONE DI PATATE DA SEMINA IN ITALIA

Il sottoscritto, delegato del Servizio fitopatologico uffi-

ciale, dichiara:
1° che le patate contemite nella spedizione qui sotto de-

Scritta sono state esaminate in data odierna e trovate immuni

da canora, da acabbia, da tignola e da altre alterazioni e

che provengono per intero dalle colture eseguite da . . . .

.
. . . e situate nel comune di · · y a a a

provincia di .
2° clie le colture anzidette sono immuni dai seguenti pa-

rassiti:
Doryphora decemlineata, Synchytrium endobioticum,

Pillhorimaca operculetia, Heterodera rostochtensis, Epitriz
cucumerts;

30 che entro un raggio di 200 chilometri dal campo su

cui sono state raccolte le patate non è stata constatata la pre•
senza di Doryphora, nè degli altri suddetti parassiti entro un
raggio almeno di due chilometri;

4o che per la spedizione si sono impiegati imballagg1
nuovi;

50 che ogni collo à 6tato da lui stesso munito di piombo
col timbro del Servizio fitopatologico ufficiale;

6° che le palate sono prive di terra.

DESCluZIONE DELLA SPEDIZIONE

Varietà delle patate . . · · · = me

Classiflea di riproduzione (originali, la riproduzione o al-

tra classillca equivalente) . .
. . . . .

. . . . . > ..

Peso della spedizione . . . . . , . . . . , y . · •

Specie dell'imballaggio . . . . . . . . a a . . 4 m

N.deicolli . .....-····••«

Contrassegni dei colli posti dal produttore delle patate e

comprovanti la classifica di riproduzione di queste . . . . .

N. del vagone . . - · · «

Nome ed indirizzo del concessionario del permesso d'im-

portazione .
.. ...............··

Nome ed indirizzo del mittente . . . . . . . . . . 4

Firma del delega,to del Servi:¿o ;1topatologico.

CERTIFICATO DELL'AVVENUTO CONTROLLO TECNICO

DELLE COLTURE DELLE PATATE DA SEMINA

CHE SI ESPORTANO IN ITALIA

Il sottoscritto
. . . . .

. . • • x :s • 4

certitlca che le colture eseguite da
. . . . . .

e situate nel comune di . .
. . .

. provincia di
. . .

Sono state sottoposte a rigorosa selezione e al controllo di

questo organo e che le piante non presentavano sintomi ma-
nifesti di malattie da virus (malattie di degenerazione).

Data . . .

Firma . . , , , , a :

(3142)



333() 11-vm..1942 (XX)' - O'A22ËTTE UFFICIAT DET] TIEGNU D'ITXI,TK - 37. 1A$

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO, DELLE, CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimento P. 429 del 30 luglio 1942-XX,
relativo ai tipi e prezzi dei filati di agugiseria e da ri.

camo.

11 Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 429

del 30 luglio 1912-XX, in applicazione del decreto Ministeriale

14 marzo 1992-XX, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno
16 stesso mese, ha determinato quanto segue:

1. - I produttori di filati di aguglieria e da ricamo non di

seta, possono fabbricare, 'per il consumo della popolazione
civilo nell'interno del Regno, esclusivamente prodotti-tipo
aventi le caratteristiche indicate nell'unita tabella.

2. - I prezzi massimi che i produttori possono praticare
nelle vendite ai grossisti o ai confezionisti industriali sono

quelli flguranti nell'apposita colonna della stessa tabella a

11anco della descrizione di ciascuno tipo.
Detti prezzi s'intendono per merce resa franco stazione de-

stino Ferrovie Stato o secondarie ammesse a servizio cumu-

lativo in tutto 11 Ilegno, a scelta del committente, imballo gra-

tis, pagamento a 30 giorni data fattura, sconto 2%.
3. - Il produttore che venda prodotti-tipo a prezzo inte-

riore a quello massimo stabilito, dovrà indicare - secondo le
norme di cui al successivo punto 7 -11 prezzo di minuta ven-

dita proporzionalmente ridotto.
4. -- Il produttore che vende i prodotti-tipo direttamente al

dettagliante o al confezionista artigiano, deve praticare prezzi
non superiori a quelli fissati da questo Ministero per la ven-

dita al grossista, con una maggiorazione di non oltre il 5%.
5. - Nelle vendite al dettagliante o al confezionista arti-

giano, 11 grossista dovrà praticare prezzi non superiori a quelli
fissati per le vendite dal produttore figuranti nell'apposita co-
lonna dell'unita tabella, aumentati di non oltre il 16 %, per
merce franco magazzino del grossista stesso, pagamento con-
tantt.

6. - I prezzi massimi di vendita dal dettagliante al consu-
matore, sono quelli figuranti nell'apposita colonna della ta-

bella a fianco della descrizione di ciascun tipo.
Detti prezzi sono comprensivi dell'onere per imposta gene-

rale sull'entrata, relativa alla fase di scambio dal dettagliante
al consumatore.
' 7. - Ferme restando le disposizioni prescritte dal R. decre-
to-legge 2 luglio 193&XIV, n. 1474, è fatto obbligo al produttore
<li apporre su ogni matassina, fHzuolo, rotolino. bobina o go-
mholo di prodotto-tipo, una fascetta o disco o efichetta sulla
quale dovranno essere riportate le indicazioni del numero del

tipo e del prezzo di vendita al consumatore in relazione al-
J'effettivo peso della matassina, bobina, ecc.

E' fatto inoltre obbligo al produttore di apporre sulle sea-

tole, pacchi o simili, contenenti più matassine, gomitoli, ecc.,
una fascetta di garanzia fornita dall'Ente del Tessile Nazio-

nale. Su tale fascetta deve essere indicato ad inchiostro in-

delebile il numero dei pezzi contenuti nell'involucro e devono
essere riportate le indicazioni della ditta produttrice o ra-

gione sociale e sede, del numero del tipo e del prezzo di

Vendita al consumatore.

Il prezzo al quale il dettagliante à tenuto a vendere al consu-

matore, sarà calcolato aggiungendo a quello franco fabbrica la
ma<ryinrvrinne riol 50 gigervat? 21 70P101372i Et3.

Per le qualitù che risultino eventualmente non assimila-
l'ili, perché aventi caratteristiche tecniche diverse da quella
previste nelle tabelle « A > esB », i produttori non potranno
effettuare la vendita se prima non avranno chiesta ed ottenuta
la flssazione del prezzo, seguendo la procedura del punto 2 del
provvedimento P.366 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
5 giugno 1942-XX. Anelle a tali manufatti dovranno apporsi
con le modalità di cui al precedente punto 7, le indicazioni
prescritte nel punto stesso. In tal caso 11 prezzo di vendita al

consumatore che il dettaglianto sarà tenuto a praticare, sarà
calcohito e indicato dal produttore, maggiorando del 50 °/4 il
suo prezzo di vendita franco fabbrica.

11. - Il commerciante all'ingrosso potrà effettuare fino al
31 ottobre 1942-XXI,. la vendita dei prodotti non tipo che si tro-

vano in suo possesso alla data di entrata in vigore del pre-
Sente provvedimento e non siano munití quindi.delle indica-

zioni prescritte al punto 7; ma dovrà praticare nella vendita
al dettagliante o al confezionista artigiano prezzi non superiori
a quelli risultanti dalla fattura di acqui6to della merce presso
il produttore, maggiorato al massimo del 16 %.
Il dettagliante potrà effettuare ílno al 31 dicembre 1942-XXI,

la vendita di prodotti non tipo non muniti delle indicazioni
prescritte al precedente punto 7; me dovrà in tal caso pra-
ticare prezzi non 6uperiori a quelli risultanti dalle fatture di
acquisto dal produttore o dal grossista fornitore aumentati,
rispettivamente del 50 % o del 34 1

12. - I commercianti grossisti ed I commerclanti a detta.
glio a partire, rispettivamente, dal 16 novembre p. v. e dal 1°
gennaio p. v., non potranno vendere i manufatti non tipo di
cui al precedente punto, a prezzi superiori a quelli fissati, per
le rispettive fasi di scambio, per 1 corrispondenti prodotti-tipo
cui per le loro caratteristiche i manufatti stessi possono essere
assimilati.
Il commerciante a dettaglio, a partire dal 1• gennaio p. v.,

potrà vendere i manufatti non tipo di cui al precedente punto,
a prezzi non superiori a quelli fissati per le vendite al consu-

matore, per le corríspondenti confezioni tipo cui per le loro
caratteristiche i manufatti stessi possono essere assimilati.

Quando si tratti di prodotti non tipo aventi caratteristiche
miglíori di quelle stabilite per il prodotto-tipo più pregiato
della classe cui il manufatto non tipo appartiene, non po-
tranno essere praticati in nessun caso prezzi superiori a quelli
fissati per tale prodotto-tipo

I prodotti non tipo aventi caratteristiche più scadenti di
quelle dei prodotti tipo dovranno essere venduti a prezzi ade-
guatamente inferiori a quelli fissati per questi ultimi.

13. - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritte con
11 presente provvedimento è demandato ai Consigli provinciali
delle corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile Nazionale.

14. - Ai contravventori alle disposizioni del presente prov-
vedimento si applirono le sanzioni previate dalla legge 8 lu-

glio 1941-XIX, n. 643.
15. - 11 presente provvedimento entrerà in vigore 11 giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzella Uf.
flciale del Regno.

TABELLA DELLE CARATTERISTICHE E DET PREZZI MASSIMI
DEI FILATI III MWGLIERIA E DA RICAMO

8. - Il venditore ha l'obbligo di speelfleare sulle fatture il
numero del tipo del prodotto venduto ed aggiungere la dichia-
razione che 10 steSSO è munito delle fascette, etichette, ece

,

contenenti le indicazioni di cui al punte 7.
9. - Il dettagliante non può asportare le fascette, etichette,

ecc., apposta secondo la prescrizione del presente provvedi-
mento; ma ë tenuto a consegnare al consumatore, il prodotto-
tipo munito delle stesse.

L'esercente la vendita al dettaglio, ha l'obblig0 di tenere
esnosto nei propri locali di vendita, in modo ben visibile al

pubblico, il listino dei prezzi massimi di vendita al minuto
del prodotti-tipo oggetto del presente provvedimento.

10. - I fabbricanti di filati di aguglieria e da ricamo non

di seta potranno vendere i prodotti fabbricati anteriormente
all'entrata in vigore del presente provvedimento o in corso di
lavorazione a tale data, a condizione però che pratichino, per
tab prodotti, prezzi non superiori a quelli dei prodotti-tipo cui

osi possono essere assimilati in base alle loro caratteristiche
e vi appongano le indicazioni prescritte dal precedente punto 7,
facendo precedere all'indicazione del tipo la voce « assimilato ».

'

Tipo 1. - Cordonetto perla gasato
a 2 o più capi del titolo 5-8-12
prodotto con puro flocco Amba
bianco, nero, colorato, in pacchi
o scatole da 1 kg., filzuolatura
da 50 o 25 gr.

Tipo 1-a. - Idem, prodotto con 75%
flocco Amba, 25% flocco canapa

Tipo 1-b. - Idem, prodotto con 50 %
flocco Amba, 50% flocco canapa

Tipo 2. - Ritorto floscio a più capi
mercerizzato del titolo 8-10-12
prodotto con puro flocco Amba
bianco, nero, colorato, in pacchi
da 1 kg., filzcolatura da 50 o

25 gr.

PILEZZO MASSIMO:
di vendita di vendita

dal al
produttore minuto

Lire per kg. Lire per kg.

58,00 8 0

44,90 67,35
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PREZZO MASSIMO: PRINZO AIASSDIO.
di vendita di vendita di vendita di vendita

dal al dal al
produttore minuto pro<tuttore niinuto

Tipo 2-a. - Idem, prodotto con ';5% Lire per ag. Lire per kg. Tipo 10-a. - Idem, in gomitoli da Liro Liro
flocco Atuba, ¿b% 110cco canapa 48,70 73,05 gr. 10, come/ionato ut scatoie

Tipo 2-0. - Idem, prodotto con 50 % da 10 goinnuli, Lianco, nefu. per scatola per comitoloflocco Amba, 50% flocco canapa 52,40 78,00 colorato 5,83 0,85
Tipo 3. - Ititorto floscio a più capi Tipo 10-0. - Idem, in gomitoli da
del titolo 8-10-12 prodotto con 10 gr., colori fianana, in scatole
puro 110cco Amba, greggio, in da 10 gomitoli '¡,37 1,10pacchi da kg. 1, 111zuolatura da

Tipo 10-c. - Idem, in hohine da gr.50 o 25 gr. 35,05 53,50 50, colifezionato in scatole daTipo 3-a. - Jdem, prodotto con puro 10 bobine °3,80
per bobina

liocco Amba, bianco, nero, colo-
rato 41,75 62,60 Tipo 11. - Perlato a più capi del

Tipo 3-0. - Idem, prodotto con 67 % titolo 2400 prodotto con raion, in
flocco Amba, 33% flocco canapa, inatassine da gr. 3,5 pari a

greggio 34,80 52,20 In. 25, bianco, nero, colorato,
Tipo 3-c. - Idem, prodotto con 67% confezionato in scatole da 20 per matassina

flocco Amba, 33% flocco canapa, mataSSulo 12,83 0,95
bianco, nero, colorato 46.70 70,05 Tipo 12. - Tramone a più capi dal

2'ipo 4. - Ritorto stretto a più capt tholo 1500 al 2100 prodotto con

mercerizzato del titolo 8-10-13 raion in matassine da gr. 5 pari per kg,
prodotto con puro .flocco Amba, a m. 30, bianco, nero, colorato 58,95 0,45
bianco, nero, colorato, in pacelli Tipo 13. - Tramone prodotto con
da 1 kg., nlzuolatura, da 50 o raion 200 lavorato a più capt
25 gr. 45,50 68,25 in modo da ottenere il titolo

Tipo 4-a. - Idem, prodotto con 75% 600 e 1000, in matassine da gr.
flocco Amba, 25% flocco canapa 49,30 73,95 25, bianco, nero, colorato 43,85 1,65Tipo 4-b. - Idem, prodotto con 50 % - Tipo 13-a. - Idem, in colori flam-
110000 Amba, 50% flocco canapa 5230 99,35

ma 54,15 052'ipo 5. - Ritorto stretto a più capi "'

del titolo 8-10-12, prodotto con Tipo H. - Ritorto floscio a 2 capf
puro flocco Amba, greggio, in del titolo 300 prodotto con raion
pacchi da 1 kg., Illzuolatura da in bobina da gr. 50, bianco, ne.
50 o 25 gr. 30,20 54,30 ro, colorato, confezionato in pac' por bobina

Tipo 5-a. - Idem, prodotto con puro chi da 20 bobine 57,25 4,30
flocco Amba, bianco, nero, colo. Tipo 15. - Ritorto floscio 2x6 capi
rato 42,30 63,45 del titolo 1800 prodotto con raion

Típo 5-b. - Idem, prodotto con 67% alla resistenza, in matassine da
flocco Amba, 33% flocco canapa gr. 1,75 pari a m. 8, bianco,
greggio 4110 61,65 nero, colorato, confezionato i per scatola per matassina

Tipo 5-c. - Idem, prodotto con 67 % scatole da 20 mAtassine 5,15 0,40
fiocco Amba, 33% flocco canapa, Tipo 16. - Vergolina del titolo 12-1
bianco, nero, colorato 47,25 70,00 o 101 binato a più capi rico-

Tipo 6. - Cordonetto gasato doppia perta da raion titolo 200, nera o
torsione a o capi del titolo 12, colorata, confezionata in rotolini
prodotto con puro flocco Amba, da gr. 10, confezionata in sea- per kg. per rotolino
blanco, nero, colorato, in pacchi tole da 10 rotolini 87,80 1,30
da 1 kg., filzuolatura da 50 o Tipo 17. - Ricamo a perla », pro.
25 gr. 49.20 73.R0 dotto con flocco 80 mm. petti.

Tipo 6-a. - Idem, del titolo 20 49,90 74,25 natura speciale, bianco e colo-
Tipo G-D. - Idem, del titolo 28 50,65 76 rato in colori solidi, confezio.
Tipo 7. - Ritorto floscio a 20 o pill nato in gomitoli da gr. 10, in

capl del titolo 20, prodotto con scatole da 10 gomitoli, tit. 10·3 a veno a pezzo
puro flocco Amba greggio, in metri 79 o tit. 14-3 metri 111 1,20 1,80
pacchi da 1 kg., filzuolatura da Tipo 18. - Ilicamo a mano prodotto50 o 25 gr. 36,20 54,30 con flocco 80 m/m, con petti-

Tipo 7-a. - Idem, bianco, nero, co• natura speciale, contezionato in
lorato 43,30 63,45 matassine di gr. 4,1 in scatole

Tipo 8. - Ritorto stretto a 20 o più di 12 matassine, bianco e colori
capi del titolo 20 prodotto con solidi, tit. 24-4, metri 40 0,70 1,05
puro flocco Amba, greggio, in Tipo 18-a. - Idem, tit. 30-4, metri
pacchi da 1 kg., 111zuolatura da

40, peso gr. 3,3 0,64 0,9550 o 25 gr 36,65 55
Tipo 8-a. - Idem, bianco nero, co- Tipo 19. - Ricamo « Muliné », pro-

lorato 42,'15 64,10 dotto con flocco 80 m¡m con

Tipo 9. - Ritorto floscio, lanato, a pottmatura speciale, confezio-

più capi del titolo 8-10-12 tinto
nato in matassine da gr. 1,9 in

prondottaccho pauro1
.

scatole da 24 matasœ2e, 6bianco 0,0 0,05
filzuolatura da 50 o 25 gr. 38,85 58,30 Tipo 20. - Ritorto speciale, pro-

'ipo 10. - Ritorto a più capi, pro- dotto con flocco 80 m¡m, con

dotto con raion lavorato in mo_ pettinatura speciale, confeziona-
do da ottenere un cordonetto dal to in parchi da 20 matasse da

titolo 900 al 1800 e un perlato pr. 50, bianco e colori solidi,
dal titolo 2400 al 3600, bianco, tit. 10-2, metri 397 o tit. 14-2, me-
nero, colorato in matassine da tri 566 4,30 6,00
gr. 25, confezionato in pacchi por matassina
da 1 kg. 45,40 1,70 (3145)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimento P. 427 del 30 luglio 1942=XX,
relativo ai tipi e prezzi dei tilati di aguglieria di pelo di
angora.

11 Mmistero delle corporazioni, con provvedimento P.427

in data 30 luglio Ig2-XX, in applicazione al decreto 31iniste-

riale li marzo 1942-X¶ pubblicato nella Ga::ctla Ugiciale del

giorno 16 stesso niese, lia deter:Hinato quanto segue:

1. - 1 produttori di Illati di aguglieria di pelo di con:gfio
d'angora, possono fabbricare per il consuuto della popolazione
civile nell'interno del llegno, esclusivameme prodotti-Lipo,
aventi le caratteristielle indicate ziell'unita tabella.

2. -- I prezzi mass;nii che i produtteri possono pratteare
nelle vendite al grossista sono quelli figuranti nell apposita
colonna della stessa tabella, accanto alla descrizione di clasetui

tipo. Detti p;ezzi s'intendono franco fabbrica, pagamento 30

giorni, sconto 2%, imballo esterno al costo.

3. - Il produttore che vende un prodotto-tipo direttamente
al dettagliante o al confezionista artigiano, deve praticate
prezzi non superiori a quelli fissati da questo \Unistero per

la vendita franco fabbrica, con una inaggiorazione di non
oltre 11 5%.

4. - Il produttore ette vende un prodotto-tipo a prezzo in.

feriore a quello niassimo stabilito, dovrà indicare - secondo
le norme (It eni al successivo punto 6 -- il prezzo di lainula

vendita proporzionalinente ridotto.

5. - I prezzi massimi di vena ta al consumatore sono

quelli figuranti nell'apposita colonna della tabella, a flanco

della descrizione di alasetui tipo.
Detti prezzi sono comprensivi deltonere per imposta ge-

nerale sull'entrata, rela:iva alla fase di scambio dal detta-

gliante al consumatore.
6. -- E fatto obbliBo al produttore di apporre su ogni go-

mitolo o matassina di prodotto-tipo, in aggiunta alle indica-

zioni prescritte dal It decreto-legge 2 luglio 1938-XIV, n. H74,
anche le indicazioni della sua ditta o ragione sociale e sede,
del numero del tipo e del prezzo di vendita al consumatore.
Le iridicazioni suddette dovranno essere apposte in modo in-

delebile e ben visibile, su apposita faseetta o su quelle in uso

in applicazione del citato decreto IG. E fatto obbligo inoltre
al produttore di apporre, su ogni scatola, pacco o simile,
contenente piti gomitoli o matassine, naa fascetta di garanzia
fornita dall'Ente del Tessile Nazionale.

Su tale fascetta dovrti essere indicato, ad Inchiostro inde-
Jeb¡le, 11 numero dei pezzi contenuti nell'involucro e devono
essere riportale le indicazioni sopra prescritte.

7. - Nelle vendite al dettagliante o al confezionista arti-
giano, 11 grossista dovrti praticare prezzi non superiori a

quello franco fabbrica, aumentati di non oltre il 13%, per
merce franco magazzino del grossista stesso, pagamento con-

tanti.

8. - 11 venditore ha l'obbligo di specificare sulle fatture
11 numero del tipo del prodotto venduto ed aggiungere la

dielliarazione elle lo stesso munito delle faseette contenenti
le indicazioni di cui al punto 6.

9. - Il venditore è tenuto a consegnare all'acquirente il
prodotto venduto munito delle fascette contenenti le indica-

zioni prescritte al punto 6.

10. - I fabbricanti di filati di agugliera di pelo di coni-
glio d'angora, potranno sendere i filati prodotti anterior-
mente all'entrata in vigare del presente provvedimento o in
corso di lavorazione a tale data, a condizione però che pra-
ticlaino per tah Blati, prezzi nca superiori a quelli dei pro-
dotti-tipo cui assi possono emere assimilati, in Law alle loro
caratteristielle tecniclie ed applichino le disposizioni del pre-
cadente punto 6. facendo precedere alla voce a tipo =, la dizione
« assimilato ». Il prezzo al quale i; dettadhante è tenuto a

venflere al consuntatore, sorti calcolato dal produttore agginn-
gendo al prezzo franco fabbrica la maggiorazione del 39%
riservata al commercio.

Per le qualith clie risultino eventualmente non assimilabili,
pe-ché aventi enraueristirhe tecniclie diverse da quelle pre-
viste por i prodott:-tipo, i produttori nom potranno effettuare
la vendita se prima non avranno chiesta ed ottenuta la fis-
sazione del prezzo, seguendo la procerinra del punto 2 del
pravverUmento P. 366 del 20 ginano 19424K Anche per tali
Ulanufatti dovranno apporsi, con le modalità di cui al pre-

cedente punto 6, le indicazioni proscritte nel punto stesso. In
tal caso il prezzo di vendita al consumatore che 11 dettagliante
sarù tenuto a praticare, malù caleciato e indicato dal produt-
tore maggiorando del 39% il suo prezzo di vendita franco fab-
brica.

11. - Il commerciante all'ingrosso potrà effettuare sino al
30 settembre p. v. Ja vendita dei prodotti non tipo che si trovino
in suo possesso alla data di entrata in vigore del presente
µrovvediniento e non siano muniti quindi delle ind cazioni
prescritte al precedente punto G; ma dovrA praticare, nella
vendita al deltagliante, prezzi non superiori a quelli risul-
lanti dalla fattura di acqu:sto de!!a merce presso 11 produt-
tore, maggiorati al massinio del 13 %.
Il dettagliante potrà effettuare sino al 30 novembre p. v. la

vendita di prodotti non tipo, non muniti delle indicazioni
prescritie al precedente pt.mto 6, ma dovrà in tal caso prati-
care prezzi non superiori a quelli risultanti dalle fatture di
acquisto, dal produttore o dal grosaista fornitore, aumentati
rispettivainente del 39% 0 del 26%.

11 - I commercianti grossisti ed i commercianti a detta-
glio, a partire rispettivamente dal lo ottobre p. v. e dal To di-
cembre p. v., non potranno vendere i manufatti non tipo di
cui al precedente punto, a prezzi non superiori a quelli fis-
sati, per le rispettive fasi di scambio, per i corrispondenti
prodotti-11po cui per le loro caratteristiche i manufatti stessi

possono essere assimilati.
Quando si tratti di manufatti non tipo aventi caratteri-

stiche migliori di quelle stabilite per il prodotto-tipo più pre-
giato della classe eni 11 manufatto non tipo appartiene, non
potranno essere praticati in nessun caso prezzi superiori a

quelli fissati, per le rispettive fasi di scambio per tale ma-

nufatto-tipo.
I manufatti non t1po aventi caratteristiche più scadenti di

quelle dei prodotti-tipo, dovranno essere venduti a prezzi ade-
guatamente inferiori a quelli flssati per questi ultimi.

11 - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritte con
il presente provvedimento è demandato ai Ccnsigli provinciali
delle corporazioni del Regno ed all'ßnte del Tessile Nazionale.

14. - Al contravventori alle disposizioni del presente prov-
vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-

glio 1911, n. 643.
15. - Il presente provvedimento entrerft in vigore 11 giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzella
Ugiciale del Regno.

TABELLA DELI.E CADATTERISTICHE E DEI PREZZI DEI

FILATI DA AGUGLIERA DI PELO ANGORA

PIŒZZO MASSIMO:

di vendita di vendita

dal produt- al consuma-
tore

tore franco
fabbrica

Lire a pezzo
(gomitolo o

Lire a chilo matassa)

Tipo 1. - Filato cardato per agn-
glieria, 70 % pelo angora, 30 %

seta flocco, tit. 2-10000 - 2-12000,
tinto, in scatole di n. 10 gomi-
toli da gr. 7 l'uno 821 8-

Tipo 1-a. - Idem, confezionato in
matassine da gr. 23 l'una, in
scatole da n. 8 matassine 779 27-

Tipo 2. - Filato cardato per agn-
glierla, 70 % pelo angora, 30 %

flocco, titolo 2-10000 - 2-12000, tin-
to, in scatole di n. 10 gomitoli
da gr. 7 l'uno 719 7 -

Tipo 2-a. - Idem, confezionato in
matassine da gr. 251'una, in sea-
tole da n. 8 matassine 077 23,50

Tipo 3. - Filato cardato per agu-
glieria, 50% pelo angora, 50%
Hocco, titolo 2-10000 - 2-12000, tin-
to, in scatole di n. 10 gomitoli
da gr. 7 l'uno 553 5,40

Tipo 3.a. - Idem, confezionato in
mataasine da gr. 25 1 una, in sca-
tole da n. 8 matassine 510 17,70
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ipo 4. -- Filato pettinato per agu-
glieria, 70 % pelo angora, 30 %
Itocco, titolo 2-10000 - 2-12000,
tinto, in scatole di n. 10 gomi.
toli da gr. 7 Puno

Tipo 4-a. - 1dem, confezionato in
matassine da gr. 25 l'una, in
scatole da n. 8 matassine

Tipo 5 - Filato pettinato per agu-
glieria, 50% pelo angora, 50%
flocco, titolo 2-10000 - 2-12000,
tinto, in scatole da n. 10 gomi-
toli da gr. 7 l'uno

Tipo 5-a, - Idem, confezionato in
matassine da gr. 25 l'una, in
scatole da n. 8 matas6ine

(3144)

PREZZO 31ASSIMO: 3. Il signor Giovanni Cherchi fu Loren2o è confermato
presidente della Cassa coniunale di credito agrario di lttired-divendita divondita

dal produt. al consuma, du (Sassarl); ..

tore franco
tore 4. Il signor Giovanni Gavino Cascioni fu Giovanni è con-

tablirica Lire 4 peno fermato presidente della Caesa coniunale di credito agrario di
(gomitolo o Laerru (Sassari);

Lire a chilo matassa) 5. Il dott. Pietro Daddi fu Francesco è nominato prest-
¯

¯ dente della Cassa comunale di credito agrarlo di Mamoiada
(Nuoro)

6. Il signpr Francesco Mura di Salvatore e nominato
presidente della Cassa comunale di credito agrario di Mon.
tresta (Nuoro)·803 7,80 7. 11 sigrior Luigi Fresa fu Giov. Francesco è nominato
presidente della Cassa comunale di cred:to agrario di Nu-
ghedu San Nicolò (Sassari);774,50 26,90 8. 11 signor Assunto Carmelo Pala fu Nicolò è confer-
mato presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Orune (Nuoro).

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella

634 6,15 Ufficiale del llegno.

Roma, addi 31 luglio 1902-XX

591 20,55 ,V. AZZOUNI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga dei poteri al commissario straordinario dell'Isti.
tuto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Littoria.

Con R. decreto 21 giugno 1942-XX, registrato alla Corte
dei conti 11 13 luglio 1942-XX, al registro 16 Lavori pubblici,
foglio n. 31, viene concessa una proroga di tre meet dei po-
teri accordati al commissario straordinario dell'Istituto fa-
seista autonomo per le case popolari della provincia di Lit-
toria, comm. dott. Barra Francesco.

(3146)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina e conferma in carica dei presidenti delle Casse
comunali di credito agrario di Escalaplano (Nuoro), Irgoli
di Galtelli (Nuoro), Ittireddu (Sassari), Laerru (Sas-
sari), Mamoiada (Nuoro), Montresta (Nuoro), Nughedu
San Nicolò (Sassari) e Orune (Nuoro).

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa co.
munale di credito agrario di Prossedi (Littoria) ed assun.
zione della gestione del patrimonio della medesima da
parte dell'Istituto federale di credito agrario per l'Italia
centrale, con sede in Itoma.

JL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29
luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
à lugno 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar.
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto H. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Caþo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il 11. decreto-Iegge 12 marzo 1936-XlV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modifloato con le leggi 7 marzo 1938-XVl, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n, 933;

Ritenuto che la Cassa comuna'e di cred:to agrario di
Prossedi, in provincia di Littoria, non può utilmente fun-
zionare;

IJispone:

IL GOVERNATORE DELLA BANLA D'ITALIA
CAl'O DELL'lSPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL HISPAlthlIO E PEli L'fßI RCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V. n. 1509, e 29
luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 H. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 193A-XYi, u. 141, 7 aprile
1938-XVI n. 636, e 10 giugno 1940-XVíll, n. 933;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la
Sardegna, con sede in Sassari;

Dispone:

1. Il signor Giuseppe Prasciolu fu Emanuele è confer-
mato presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Escalaplano (Nuoro);

2. Il signor Giov. Angelo Porcu fu Giacomo è confer-
Inato presidente della Cassa comunale di credito agrario di

Irgoli di Galtelli (Nuoro);

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Colle io dei revi-
sori dei conti della Cassa comunale di credito agrario di
Prossedi, in provincia di Littoria, sono sciolti e la gestione
del patrimonio della Cassa stessa è aflidata all'Istituto fede-
rale di credito agrario per l'ltala centrale, con sede in Ro-
ma. cha dovrA prendere in consegna, redigendone apposito
verbale. le attività e gli atti dell Ente.
Il presente provvedimento sarù pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 31 luglio 1942-XX

V. AZZOLINI
(3111)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana di Fratte Rosa, con sede in
San Lorenzo in Campo (Pesaro).

Nella seduta tenuta il 19 luglio 1942-XX dal Comitato dl
sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Fratte llosa,
con sede in San Lorenzo in Campo (Pesaro). 11 sig. Torino
Mandoloni è stato eletto presidento del Comitato stesso, at
sensi dell'art. 58 del R. decre:o-legge 12 marzo 1930-NIV. n. 373,
modifbato con le leggi ? marzo 1938-NVI. n. 111, 7 aprile 1938-
XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

I
-(3109)



3334 11-virr-1942 (XK) - GAZZETTA OFFIOTALE DEL REGNO D'ITALTA - N. 188

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1. pubblica:fone). Ilettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 14

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano inte6tarsi e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Debito r
t e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zlone ganga

1 2 8 4 f>

Rendita 114632 40- Todarello Vincenzo fu Pasquale, dom, a Sul- Todarello Nazzareno-Lttigt fu Pasquale, ecc.,
go mona (L'Aquila degli Abruzzi). come contro.

Id. 179123 100- Bindocci Lorenzo fu Marlo, dom. In Roma. Blndocci lorenzo fu Mario, minore sotto la
patria potestà della madre Cappelli Egle,
dom. in Roma.

P. R. 236296 3,50 Tagliabue Bruna fu Pietro, minore sotto la Tagliabue Bruna fu Pietro, minore sotto la
g,ggog patria potestà della madre Olmi Rosa fu Pie- patria poteetà della madre Olmi Margiterfla-

tro, ved. Tagliabue Pietro, dom. a Milano. Rosa fu Eugenio, ecc., come contro.

Id. 499284 103- Tagliabue Bruna fu Pletro, minore sotto la Tagliabue Bruna fu Pietro, minore sotto la
patria potestà della madre Olmi Marf/teri- patria potestà della madre Olmi MargAeri-
la fu Eugenio vedova Tagliabue, dom. a Mi- la-Rosa fu Eugenio, ecc., come contro.
lano.

Cons. 423363 157,50 Poletto Emilio fu Francesco, dom. In Padova, Poletto Enrico-Emillo fu Francesca, dom. in
g,ggog Vincolato di usufrutto. Padova, vincolato di usufrutto,
µ906)
Rend. 176202 240 - Bonelli Michele fu Emillo, minore sotto la Bonelli Michele fu Emillo, minore sotto la pa-
gog patria potestà della madre Reggia Maria fu tria potestà della madre Reggio Maria fu

Francesco ved. Bonelli, dom, a Bre6eia, Francesco ved. Bonelli, dom, a Bre6eia.

Id. 176203 185.- come sopra. Come sopra.

!d. 176204 60 - come sopra, vincolata d'usufrutto a favore di Come sopra, vincolata d'oeutrutto a favoro di
Reggis Maria fu Francesco ved. Bonelli, Reggio Maria fu Francesco yed. Bonelli,
dom. a Brescia. dom. a Brescia.

Id, 176275 1600- Bonelli Michellna fu Emilio, minore sotto la Come contro, sotto la patria potestå della ma-
patria potestá della madre Reggis Maria fu dre Reggio Maria in Francesco, ecc., come
Francesco ved. Bonelli, dom. a Brescia, cont.ro.

Id. 176782 530 - Come sopra. vincolata d'usufrutto a favore di Come sopra, vincolata d'usufrutto a favore di
Reggis Maria fu Francesco ved. Bonelli, do- Reggio Maria fu Francesco, ecc., come con-
mic. a Brescia. tro.

Cons. 640872 52 50 Rondo-Brondetto Cesira fu Marco, moglie di Rondo-Brovetto Cesira fu Marco, ecc., come
3,50og Giacomone Firmino, dom. a Castellamonte contro.

(1906) (Torino).

P. R. 448282 63 - Rossi Angela fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto a Roggia Maria-
3,500 usufrutto a Roggia Maria fu Antonio ved. Clara fu Andrea ved. Itossi, dom. a Novara.
(1934 Rossi, dom. a Novara.

Id. 448383 38,50 Rossi Giovanni fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto come sopra.
usufrutto come sopra.

Id. 448384 38,50 Rosst Andrea fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto come sopra.
usufrutto, come sopra.

Id. 448385 38,50 Rossi Clara fu Pietro, dom. a Novara, con usu- Come contro, con usufrutto come sopra.
frutto come sopra.

Id. 448386 38,50 nossi Giuseppina fu Pietro, dom. a Novara, como contro, con usufrutto como sopra.
con usufrutto como sopra.

184 448387 38,50 Rossi Sandra fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto come sopra.
usufrutto cono sopra.
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Dobito
r

t e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
stone ganga

1 2 8 4 5

P. R. 232409 3500 - Benfratello Maria fu Guglielmo, nubile, dom. Come contro, con usufrutto a Barba Aloisa fu
3,50°£ a Palermo, con usufrutto a Barba Luisa fu Giovanni, ecc., come congo.

Giovanni, ved. Benfratelli GuglicImo, dom, a
Palermo.

Id. 232834 2110,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 385625 875 - Come sopra. Come sopra.

P. R. 352481 5900 - Haffln Gina fu Romano, minore sotto la pa- Raffin Regina fu Romano, minore, ecc., come
3,50% tria potestá della madre Macri Sofla fu Mi- contro.
(1931) chele, ved. di Raffin Romano, dom. a Na-

poli.

Rendita 177992 1320 - Tesei Antonio fu Emidio, dom. a Roma. Tesei Nazzareno di Emidio, minore sotto la
5% patria potestà del padre, dom. a Roma.
(1935)

Capitale
B. N. 237 8000 Bonelli Rina fu Ulderico. Bonelli Erina-Graziosa-Gfuseppa fu Ulderico.

1943 i serie o

Rendita 177118 GIO - Facchetti Francesco fu Giovanni, minore sot- Facchetti Franco fu Giovanni 31aria, minore,

y og to la patria potestà della madre Ghilardi ecc., come contro.

Goss) Carmela fu Giacomo, dom. a Treviglio (Ber-
gamo).

Id. 177119 5 - Facchetti Angelo e Francesco fu Giovanni, Facchetti Angelo e Franco fu Giovanni-Maria,
minore, ecc., come sopra. minore, ecc., come sopra.

P. R. 189039 1963, 50 Carbonelli Clotilde fu Gaetano, moglie di Meo- Carbonelli Clotilde f.u Gaetano, moglie di Meo.

3, 50 y la Felice fu Amato, dom. in Napoli, vinco- la Giovanni-Felice fu Amato, dom. in Napoli,
lato per dote. vincolato per dote.

Cons. 583110 70 - Gallicet Francesca fu Francesco, moglie di Gallicot Marianna-Francesca-Angelica fu Fran-

3,50% Barbier Battista, dom. a Oulz (Torino). cesco, moglie di Barbier Giulio-Giovanni·
Battista, dom, a Utzio (Torino).

P. R. 488564 1750 - De Bernardi Maria-Vittoria di Giovanni, mi- Come contro, con usufrutto a Broglia Marla.

3,50% nore sotto la patria pote.stà del padre, <'om. Francesca-Umberta fu Carlo, ecc., come cou-

a Milano, con usufrutto a Broglia Umbertina tro.

fu Carlo ved. Fessia, dom. a Borgomasino.

Id. 488565 1750 - De Bernardi Elena-Giuseppina di Giovanni, Come contro, con usufrutto come sopra.
minore, ecc., come sopra, con usufrutto co-

me sopra.

Id. 488566 1750 - De Bernardi Vanna-Maria di Giovanni, mi- Come contro, con usufrutto come sopra.

nore, ecc., come sopra, con usufrutto come

sopra.

P. N. 20463 80 - Bogliaccino o Bogliacino Irma di Giovanni, Bogliaccino o Bogliacino Beatrice-1lma di Gio-

5 g minore sotto la patria potestà del padre, vanni, eee., come contro.

dom. in Castelletto Uzzone (Cuneo).

P. R. 286169 52,50 Viglino Letizia fu Teobaldo, minore sotto la Viglino Lucrezia fu Teobaldo, ecc., come con-

3,50% patria potestà della madre Rieso Maddalena tro.

fu Giovanni, ved. Viglino, dom. a Priocca
(Cuneo).

Id. 50157 4935 --. Marotta Ragaeta fu Plotro, moglio di Punaro Marotta 3taria-Raguela-Carviitta-Rosa fu Pic-

Giuseppe, dom. a Viggiano (Potenza). tro, ecc., come contro.

Id. 270601 182 - Come sopra. Come sopra.

Id. 278280 192,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 373805 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 489143 245 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 332960 17,50 Come sopra. Come sopra.

3, 50 %
9000)
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Ammon-

Debito .° e e INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione gang,

1 2 3 4 5

P. R. 510250 437,50 Vallini Elvira fu Severino, inal>ilitata sotto la Vallini Elvira fu Domenico-Set>erino, interdet-
3,50% curatela del marito Luppi Ernesto fu Luigi, ta sotto la tutela del marito, ecc., come con·

dom. a Licciana (Massa). tro.

P. R. 390850 21 - Manghi Aristo fu Oresto, dom. a Pisa. Manghi Aristo fu Onesto, dom. a Pisa.
3,50%
(1934)

P. R. 10720 157,50 Dacchillo Michele fu Marco, dom. a New York. Dachille Michele fu Martire, dom. a New York.
3, 50%

P. N. 22554 675 - Come sõpra. Come sopra.
6%

P. R. 18171 140 - Dacchilli Michele fu Marco, dom. a New York. Dachille Michele fu Martire, dom. a New
3, 50 o£ York.
(1931)

Id. 108652 350 - Dacchille Michele fu Marco, dom. a New York Dachille Michele fu Martire, dom, a New
York.

Id. 137406 1400 - D'Achille Michele fu Martire, dom. a New Dachille Michele fu Martire, dort. a New
York. York.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
el difttda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla da'a della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a quecita Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra retti-
ficate.

Roma, addl 20 luglio 1942-XX Il direllore generale: PorENZA

(2943)

C 0 NC 0 RS I REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
frraduatoria di merito del concorso a 25 posti dL allievo
ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della profes.
stone d'ingegnere (esclusi gli specializzati in ingegneria
chimica) nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Afinisteriale 9 diceinbre 1941-XX, n. 1719;
Ullna la relazione della Direzione generale delle ferrovte

dello Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAU

040/24/106614 in data 27 luglio 1942-XX;
Sentito il Consiglio d'amministrazione;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito del con-
corso a 25 posti di allievo ispettore in prova fra abilitati al-
l'eelercizio della professione d'ingegnere (esclusi gli specializ-
zati in ingegneria chimica):

1. Sulprizio Giuseppe 12. D'Amario Giustino Aldo
2. Sansonetti Francesco 13. Mannucci Mario
3. Filetti Giuseppe 11. Di Martino Salvatore
4. D'Angelo Luigi 13. D'Onofrio Umberto
5. Honchitelli Antero 16. Spinelli Paride
6. Delpino Vittorio 17. Peluso Aldo
7. Romanini Mario 18. Mazzolari France.sco
8. Breazzano RalTaele 19. Gallo Renato
9. Trozzi Saverio 20. Cerla Gabrio Paolo
10. Foglia Umberto 21. Pedretti Leone
11. Gattamorta Ubaldo 22. Scuderi Gaetano

Roma, addi 28 luglio 1912-XX

Il Ministro: HosT VENTURI
(3148)

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Visti i propri decreti 1• dicembre 1941-XX, n. 42953 (pub-
blicati nella Gazzella Ufficiale n. 300 del 22 dicembre 1941-XX)
con i quali si provvedeva rispettivamente all'approvazione
della graduatoria del concorso per il conferimento dei posti
di ostetrica condotta indetto con decreto prefettizio 31 dicem-
bre 1939.XVIII, n. 38827, e alla dichiarazione delle candidate
vincitrici per i singoli posti messi a concorso;

Atteso che l'ostetrica Montanari Ferdinanda ha dichia-
rato di rinunciare al posto di ostetrica del comune di Baz-
Zano, come risulta dalla deliberazione 15 maggio 1942-XX del
podestà di Bazzano resa esecutiva l'11 giugno 1942-XX, nu-
mero 17981;

Visto l'art. 79 del testo unico delle leggi sanitarie appro.
vato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visti gli articoli 53 e 56 del regolamento approvato con
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Arlatti Laura in Colonnelli è dichiarata vin-
citrice per la condotta unica del comune di Bazzano in luogo
dell'ostetrica Montanari Ferdinanda rinunciataria.

Il presente decreto sarà pubblicato per Otto giorni conse-
cutivi agli albi della Regia prefettura di Bologna e del co-
mune di Bazzano, e inserito nella Gazzetta Ufflotale del Re-

gno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Bologna.

Bologna, addl 28 luglio 1942-XX

Il prefetto: SALERNO

(3128)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, 98787tf6

ßoma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


